
 

1 
 

 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 
SCUOLA SECONDARIA STATALE DI 1° GRADO 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ALUNNI 
Approvato con Delibera n.12  

del Consiglio d’Istituto del 28 novembre 2013 

 

 

 

PREMESSA 

 

Il presente Regolamento di disciplina si basa su quanto contenuto nello Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria (DPR 24 giugno 1998, n. 249 come modificato dal DPR 21 

novembre 2007, n. 235) al quale si rinvia per quanto non previsto.  

 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici  e volta alla crescita della persona in tutte le dimensioni. In essa ognuno con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza , la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità  di ciascuno  e il recupero delle 

situazioni di svantaggio. 

 

 

MACRO-DOVERI COMPORTAMENTALI  

 

Sono individuati i seguenti macro-doveri comportamentali che sono di seguito declinati in 

comportamenti che configurano mancanze disciplinari. 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere rispetto, anche formale,  nei confronti del capo d’istituto, 

dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni. 
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3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere comportamento coerente e corretto nel rispetto dei principi fondamentali sopra 

citati. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza.   

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente la struttura scolastica, le aule, i laboratori, 

i sussidi didattici in modo da non arrecare danni  al patrimoni della Scuola e dell’Ente 

Locale. 

6. Gli studenti devono aver cura ed  hanno il dovere di contribuire a rendere accogliente 

l’ambiente scolastico.  

 

 

MANCANZE DISCIPLINARI, SANZIONI, 

ORGANI COMPETENTI ALL’IRROGAZIONE. 

 

Nello schema seguente vengono declinati i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, 

le relative sanzioni e gli organi competenti ad irrogarle:  

 

Comportamenti che 

configurano mancanze 

disciplinari 

Sanzioni disciplinari Organi competenti 

all’irrogazione 

della sanzione e 

procedimento 

Reiterati ritardi a scuola senza 

valido motivo 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo  

Docente  

 

Docente 

Assenze dalle lezioni non 

giustificate 

1.Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e  invito a giustificare 

l’assenza 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo per la giustifica 

dell’assenza. 

Docente 

 

 

Docente 

Sosta prolungata nei corridoi 

o uscite dall’aula senza 

autorizzazione 

1. Avviso scritto ai genitori. 

2. Nota sul registro ed 

accompagnamento 

Docente 

Docente 

Comportamenti non corretti 

durante gli spostamenti  verso 

la palestra, i laboratori 

all’ingresso e all’uscita 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo con notifica ai 

genitori 

3.Esclusione da viaggi d’istruzione e 

uscite didattiche 

Docente 

 

Docente 

Disturbo delle attività 

didattiche  

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo con notifica ai 

genitori 

3.Allontanamento fino a 15gg secondo 

la gravità 

Docente 

 

Docente 

 

 

Consiglio di Classe 



 

3 
 

Utilizzo di un linguaggio 

inadeguato all’ambiente 

scolastico (espressioni 

volgari, turpiloquio …) 

 

 

 

 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo con notifica ai 

genitori 

3.Allontanamento fino a 3gg 

Docente 

 

Docente 

 

 

Consiglio di Classe 

Abbigliamento non consono 

all’ambiente scolastico 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo con notifica ai 

genitori 

 

Docente 

 

Docente 

Non esecuzione dei compiti 

assegnati in aula o a casa 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e presentazione dei compiti 

non eseguiti. 

2.  Nota sul registro e convocazione a 

colloquio dei genitori. 

3. Assegno di esercitazioni e compiti 

supplementari volti al recupero 

Docente 

 

 

Docente 

 

Docente 

Dimenticanze reiterate del 

materiale e dei libri necessari 

per lo svolgimento delle 

attività didattiche. 

1.Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori. 

Docente 

Utilizzo in aula di qualsiasi 

oggetto non pertinente alle 

attività svolte o pericoloso. 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e invito a riporre gli oggetti 

(per oggetti non pericolosi) 

2. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e ritiro degli oggetti fino al 

termine della lezione (per oggetti non 

pericolosi). 

3. Nota sul registro e ritiro immediato  

degli oggetti pericolosi (o anche non 

pericolosi quando il loro uso è reiterato) 

che verranno riconsegnati solo ai 

genitori. 

4. Ritiro immediato, nota sul registro  e 

allontanamento fino a 15 gg, secondo la 

gravità, in caso di utilizzo di oggetti 

pericolosi che pongano a rischio 

l’incolumità delle persone. 

Docente 

 

 

Docente 

 

 

 

Docente 

 

 

 

 

Consiglio di Classe 

Utilizzo del cellulare in aula 

senza autorizzazione del 

docente. 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e invito a riporre il cellulare. 

2. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori e ritiro fino al termine della 

lezione. 

3. Nota sul registro e ritiro immediato 

del cellulare che verrà riconsegnato solo 

ai genitori. 

Docente 

 

Docente 

 

 

Docente 
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Falsificazione di firme o 

valutazioni. 

1.Nota sul registro e avvertimento scritto 

ai genitori. 

Docente 

Uso improprio, non 

igienicamente corretto dei 

servizi igienici. 

Imbrattamento  delle aule con 

rifiuti di vario genere. 

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo 

3.Collaborazione alla pulizia dei locali 

Docente 

 

Docente 

 

Consiglio di Classe 

 

Inosservanza delle 

disposizioni organizzative e di 

sicurezza.  

1.Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo 

3.Esecuzione di esercitazioni e compiti 

sulle disposizioni organizzative e di 

sicurezza. 

Docente 

 

Docente 

 

Docente 

 

Danneggiamento dei locali 

degli arredi e dei sussidi 

didattici della scuola. 

1.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo per danni non gravi 

dovuti a negligenza e non ad 

intenzionalità. 

2. Riparazione dei danni causati in modo 

intenzionale o servizi a favore 

dell’istituzione scolastica. 

Docente 

 

 

 

Consiglio di Classe 

Comportamenti non corretti 

anche verbali verso il 

personale scolastico o gli altri 

studenti.  

1. Nota sul diario dell’alunno con firma 

dei genitori 

2.Nota sul registro ed accompagnamento 

il giorno successivo con notifica ai 

genitori. 

3.Allontanamento per un periodo fino a 

3gg  

Docente 

 

Docente 

 

 

Consiglio di Classe 

 

Gravi e reiterate infrazioni 

disciplinari derivanti dalla 

violazione dei macro-doveri 

comportamentali. 

Allontanamento temporaneo  per un 

periodo non superiore ai 15 giorni 

Consiglio di Classe 

 

Reati che violano la dignità e 

il rispetto della persona umana 

o comportamenti che 

determinano  concrete 

situazioni di pericolo per 

l’incolumità delle persone di 

gravità tali da derogare al 

limite dei 15 giorni 

Allontanamento per un periodo superiore 

ai 15 giorni 

Consiglio d’Istituto 

 

Nei casi di recidiva delle 

infrazioni di cui al caso 

precedente oppure per atti di 

grave violenza o connotati da 

gravità tale da determinare 

seria  apprensione sociale per 

i quali non siano esperibili 

interventi per il reinserimento  

responsabile e tempestivo nel 

corso dell’anno scolastico 

Allontanamento fino al termine 

dell’anno scolastico 

Consiglio d’Istituto 
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Casi più gravi rispetto a quelli 

precedenti per i quali non 

siano esperibili interventi per 

il reinserimento  responsabile 

e tempestivo nel corso 

dell’anno scolastico 

Esclusione dello studente dallo scrutinio 

finale o non ammissione all’esame 

Consiglio d’Istituto 

 

 

 

PROCEDIMENTI 

 

Nella irrogazione delle sanzioni sono tenuti presenti i seguenti principi: 

1. Le sanzioni hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento  del senso di responsabilità 

ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, sono finalizzate al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a 

vantaggio della comunità scolastica. Sono ispirate per quanto possibile alla riparazione del 

danno. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. 

3. Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non 

lesiva dell’altrui personalità. 

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate  alle mancanze disciplinari e ispirate al 

principio di gradualità. 

5. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 

del profitto. 

6. Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato invitato a esporre le 

proprie motivazioni. 

7. Le sanzioni sono precedute ed accompagnate da interventi educativi. 

8. Le sanzioni possono essere convertite in attività in favore della comunità scolastica. 

9. In caso di allontanamento deve essere previsto per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

 

Le sanzioni disciplinari sono sempre comunicate per iscritto, (qualora necessario prima della loro 

effettiva erogazione),  ai genitori, che appongono la firma per avvenuta notifica. 

Nella sanzione va sempre precisata la motivazione e la sussistenza di elementi concreti e precisi che 

la giustifichino. 

 

IMPUGNAZIONI 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso il ricorso, da parte di chiunque ne abbia interesse, entro 

quindici giorni  dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno alla 

scuola che decide  nel termine di dieci giorni. Qualora non decida i questi termini la sanzione non 

potrà essere confermata. 

L’Organo di garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico o suo delegato ed  è costituito da un 

docente designato dal Consiglio d’Istituto, da due rappresentanti dei genitori eletti nell’ambito del 

Consiglio d’Istituto.   

Sono individuati tre membri supplenti per le sostituzioni in caso di  incompatibilità o di astensione. 
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il docente con maggiore anzianità di servizio disponibile e due genitori rappresentanti della stessa 

classe e delle sezioni immediatamente successive rispetto a quella interessata al provvedimento 

disciplinare. 

L’Organo di garanzia si esprime, in composizione perfetta, a maggioranza. In caso di parità prevale 

il voto del Presidente.  

 

 

EFFETTI DELLE SANZIONI 

 

Le sanzioni disciplinari vanno inserite nel fascicolo personale dello studente e seguono lo studente  

in occasione di trasferimento da una scuola ad un'altra: il cambiamento di scuola non pone fine ad 

un procedimento disciplinare iniziato. Esse non sono considerate dati sensibili, a meno che nel testo 

della sanzione si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti. 

Le sanzioni possono incidere sul voto di comportamento e quindi di conseguenza sull’ammissione 

alla classe successiva. 

Ove i comportamenti costituenti mancanze disciplinari siano anche qualificabili come reati in base 

all’ordinamento penale il Dirigente Scolastico provvederà alla presentazione della denuncia 

all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’art. 361 c.p.. 

 


